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INTRODUZIONE 

 

In questi ultimi anni gli sforzi dei numerosi Autori e soci della Società Italiana di Malacologia 

(SIM) hanno apportato notevoli contributi all'Aggiornamento della Sistematica Mediterranea 

pubblicata sul sito web della SIM. L'aggiornamento è un work in progress continuo perchè i 

contributi sono il frutto delle continue ricerche e della consultazione dei numerosi lavori che 

vengono sempre più frequentemente pubblicati in importanti riviste di biologia marina del 

Mediterraneo.  

Veramente numerosi sono infatti i lavori provenienti da tanti Autori riguardanti sia la revisione 

tassonomica di molti generi e specie di molluschi del Mar Mediterraneo, sia la pubblicazione di 

nuove specie per la scienza, sia l'introduzione nella check list o l'esclusione di Specie non Indigene 

(NIS) per il Mediterraneo.  Lo sforzo richiesto per questo aggiornamento continuo richiede costanza 

e non è sempre agevole. 

In questi ultimi anni l'accentuarsi di alcuni fenomeni come l'incremento della temperatura delle 

acque del bacino sudorientale del Mediterraneo, l'aumento dell'alveo navigabile del canale di Suez 

con conseguente diluizione dei Laghi Amari, e l'apporto involontario di origine antropoforetica 

(ballast water, attività di pesca ad es.) hanno creato probabili condizioni sempre più favorevoli alla 

diffusione di specie alloctone in acque mediterranee. L'aggiornamento della checklist del presente 

contributo riguarda la teutofauna mediterranea con particolare riferimento proprio alle NIS e non 

può prescindere dalla valutazione dei risultati di Bello et al. (2020). A questo si deve aggiungere 

l'introduzione di una nuova specie di Sepiolidae per la prima volta documentata (Fernández-Álvarez 

et al., 2021) in Mar Mediterraneo. Ammonta così a 70 il numero di specie autoctone ed alloctone 

della teutofauna complessivamente presenti nel mar Mediterraneo. 

 

CONSIDERAZIONI 

 

L'ultimo aggiornamento della checklist dei cefalopodi del mar Mediterraneo è dovuto a Bello 

(2017) che aggiunge nuove informazioni alle precedenti versioni da lui stesso pubblicate (2003, 



2008). In quel lavoro erano inserite Sepiola bursadhaesa Bello, 2013 e Sepiola boletzkyi, Bello & 

Salman, 2015 (specie nuove per la scienza e per il Mediterraneo), Taningia danae Joubin, 1931 e 

Taonius pavo (Lesueur, 1821) (specie di recente ingresso dall’Atlantico in Quetglas et al., 2006 e 

Quetglas et al., 2013 rispettivamente). Inoltre erano introdotte alcune modifiche a livello sistematico: 

Architeuthis dux Steenstrup, 1857 (dubbio sull’identità specifica risolto in Winkelmann et al., 2013); 

Octopus cf. aegina/kagoshimensis attribuita al complesso di specie Amphioctopus “aegina” 

(identificazione specifica irrisolta: cf. Crocetta et al., 2014 con Norman et al., 2013). Nella revisione 

non si riteneva di inserire la fortemente dubbia presenza in Mediterraneo di Spirula spirula (Linneo, 

1758), Sepia gibba Ehremberg, 1831, Sepia pharaonis Ehremberg, 1831, Sepiola atlantica 

(D’Orbigny, 1839) in Würts et al. (1995) e Octopoteuthis megaptera (Verril, 1885) in Salman et al. 

(1999). 

 

DISCUSSIONE NOVITA’ E VARIAZIONI 

 

Le novità riguardano l'inserimento di una nuova specie per il Mar Mediterraneo, Stoloteuthis cthulhui 

sp. nov. (Fernández-Álvarez et al., 2021) e la revisione proprio delle specie NIS e la loro presenza in 

Mediterraneo (Bello et al., 2020). Nel lavoro di Bello et al. infatti, si riportano tre novità importanti 

rappresentate da due esclusioni: Spirula spirula (Linneo, 1758) e Sepia gibba Ehrenberg, 1831, ed un 

inserimento: Sepia dollfusi Adam, 1941. 

Nello stesso lavoro vengono anche riportate alcune modifiche tassonomiche chiarificatrici 

riguardanti tre specie: Architeuthis dux che sostituisce Architeuthis sp., Amphioctopus sp. che 

sostituisce Amphioctopus cf. aegina (Gray,1849) / kagoshimensis (Ortmann, 1888) e Tremoctopus 

gracilis (Eydoux & Souleyet, 1852) che potrebbe sostituire Tremoctopus violaceus Delle 

Chiaje,1830. Rimane comunque inserita anche se con formula dubitativa Sepia pharaonis 

Ehrenberg, 1831.  

Riguardo a S. spirula (Linneo, 1758), specie mesopelagica a conchiglia interna concamerata e 

distribuita nelle acque tropicali e subtropicali del mondo, l'esclusione dalla check list è determinata 

dall’assenza di dati certi sulla sua presenza nella parte più occidentale del Mediterraneo dove di 

questa specie potrebbero formarsi forse soltanto piccole e transitorie pseudo popolazioni atlantiche 

(Bello, 2003). Anche se segnalata per questo mare fin dal XIX secolo (Hidalgo, 1870-90), è da 

tempo considerata necessaria l'esclusione dalla chcklist della teutofauna del Mediterraneo. Sanchez 

(2009) ritiene non omologabile S. spirula tra le specie della sua revisione storica della 

composizione della teutofauna del Mar Catalano a partire dal 1893, (Capua, 2013). Allo stato 

attuale non esistono segnalazioni veramente documentate dell'ingresso di esemplari vivi della specie 

nel Mediterraneo. 



Per quanto riguarda Sepia gibba Ehrenberg, 1831, la specie distribuita in Mar Rosso (Jereb & 

Roper, 2005), fu segnalata da Mienis (dati non pubblicati) in Galil (2007) per le acque costiere di 

Israele, ma non è mai stata documentata la presenza di esemplari viventi della specie in 

Mediterraneo, ma soltanto l'"osso di seppia" (sepion). Inoltre, la presenza del sepion, che può 

galleggiare per lungo tempo, può provenire anche da fonti innaturali come, ad esempio, l'apporto di 

origine umana (Bello, 2006; Bello et al., 2020) e lo stesso può avvenire per la conchiglia di S. 

spirula. In sintesi, anche S. gibba è da escludere dall'elenco dei cefalopodi alloctoni mediterranei. 

Per quanto riguarda l'inserimento di Sepia dollfusi Adam, 1941, specie a distribuzione Indo-

Pacifica e diffusa in Mar Rosso e parte meridionale del canale di Suez (Reid et al., 2005), al 

momento sono documentati alcuni rinvenimenti occasionali. Per Bello (com. pers.) la presenza 

della specie nel Mediterraneo non è affatto una sorpresa, perchè si aspettava che entrasse nel 

Mediterraneo già da tempo, vista la sua abbondanza nel Canale di Suez dove rappresenta una delle 

due specie di Sepia oggetto di pesca (Riad, 2015). 

Per quanto riguarda Sepia pharaonis Ehrenberg, 1831 specie diffusa in Oceano Pacifico e Mar 

Rosso (Reid et al., 2005) e segnalata da Mienis (2003b) per le coste di Israele, in realtà si trattava 

di numerosi sepion rinvenuti spiaggiati insieme ad altri appartenenti alle altre tre specie di Sepiida 

autoctoni del Mediterraneo quali Sepia officinalis Linnaeus, 1758, Sepia orbignyana Férussac, 

1826 e Sepia elegans Blainville, 1826. Da allora la specie non è stata mai più ritrovata in acque 

mediterranee ed anche se è stata registrata una progressiva diffusione nel canale di Suez dove si 

sarebbe insediata una popolazione stabile (Gabr et al., 1998) la reale presenza in Mar Mediterraneo 

deve essere confermata dal ritrovamento di esemplari viventi. Anche per S. pharaonis, infatti, il 

ritrovamento dei soli sepion potrebbe avere origine antropica (cfr, Bello, 2006), ma è lecito 

supporre una possibile futura progressione della specie in Mediterraneo (Bello et al., 2020). 

Pertanto, S. pharaonis rimane confermata come NIS in Mar Mediterraneo ma con piccola 

variazione tassonomica da specie complex per Norman (2000) presente in alcune check list a S. 

pharaonis sensu stricto (Bello et al., 2020). 

Rimane valida la presenza di: Stoloteuthis leucoptera (Verrill, 1878) immigrante consolidato 

dall'Oceano Atlantico attraverso lo Stretto di Gibilterra, documentata in Mediterraneo da decenni e 

con un range di diffusione che si estende dal Mar di Alboran e Catalano al Mar Ligure e Tirreno; 

Sepioteuthis lessoniana Férussac, 1830 immigrante lessepsiano consolidato e diffuso in 

Mediterraneo orientale con documentate popolazioni stabili in Mar di Levante; Architeuthis dux 

Steenstrup, 1857 immigrante dall'Oceano Atlantico con variazione tassonomica da Architeuthis sp.;  

Cranchia scabra Leach, 1817 occasionale, probabile immigrante dall'Oceano Atlantico;  

Megalocranchia sp. (cf. maxima Pfeffer, 1884) occasionale, probabile immigrante dall'Oceano 



Atlantico;  Taonius pavo (Lesueur, 1821) probabile immigrante occasionale dall'Oceano Atlantico; 

Teuthowenia megalops (Prosch, 1849) probabile immigrante occasionale dall'Oceano Atlantico; 

Cycloteuthis sirventi Joubin, 1919 probabile immigrante occasionale dall'Oceano Atlantico; 

Taningia danae Joubin, 1931 probabile immigrante occasionale dall'Oceano Atlantico; Octopus 

cyanea Gray, 1849 immigrante lessepsiano (per Mienis, 2003a); Amphioctopus sp. (con 

identificazione specifica ancora irrisolta, cf. anche Crocetta et al., 2014 e Norman et al., 2013) con 

variazione sistematica da Octopus cf. aegina/kagoshimensis successivamente attribuita al 

complesso di specie Amphioctopus “aegina”, immigrante lessepsiano consolidato; Tremoctopus 

gracilis (Eydoux & Souleyet, 1852) potrebbe andare a sostituire Tremoctopus violaceus Delle 

Chiaje,1830 forse da considerare non presente (per erronea identificazione specifica) in 

Mediterraneo (Bello et al. 2020) ma che al momento rimane anche se come specie problematica. Di 

questa specie alloctona a distribuzione Indo Pacifica non si conoscono ancora bene le modalità di 

ingresso in Mediterraneo, si suppone l'antropoforesi ma per Bello et al. (2020) la fragilità delle 

parti molli di questa specie, soprattutto quella degli individui di sesso femminile, unici esemplari 

ritrovati, pongono ragionevoli dubbi sulla modalità di ingresso (ballast water) per antropoforesi.  

A tutto questo si aggiunge l'inserimento di Stoloteuthis cthulhui sp. nov. (Fernández-Álvarez et al., 

2021) appartenente alla Subfamilia Heteroteuthinae Appellöf, 1898, Genus Stoloteuthis Verrill, 

1881. La nuova specie è istituita, confrontando positivamente dati morfologici con analisi 

genetiche, provenienti dallo studio effettuato su alcuni esemplari di Stoloteuthis rinvenuti nel 

bacino del mar Mediterraneo occidentale nell'area compresa tra il Mare di Alboran e le Isole 

Baleari. Per gli stessi Autori (Fernández-Álvarez et al., 2021) S. cthulhui potrebbe andare a 

sostituire S. leucoptera in quanto quest'ultima non presente per reiterato errore di identificazione. 

Al momento S. cthulhui viene inserita nella checklist come specie problematica (tabella 1). 

 

CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 

 

Sulla base dei nuovi inserimenti ed esclusioni specifiche e delle variazioni tassonomiche apportati 

alla precedente check list della teutofauna mediterranea, si attesta per il momento a 70 (tabella 1) il 

numero complessivo delle entità specifiche di cefalopodi in Mar Mediterraneo di cui 13 non 

indigene (NIS). 

Per quanto riguarda l'inserimento di S. cthulhui sp. nov., è doverosa una precisazione: esistono al 

momento ancora pochi dati riguardanti la presenza di quest'ultima in Mar Mediterraneo e la 

sostituzione, per esclusione, di S. leucoptera, la cui presenza sarebbe documentata da anni, con S. 

cthulhui è prematura, pertanto viene inserita come specie problematica (tabella 1). 



Si può aggiungere inoltre che la presenza di questa nuova specie potrebbe non rappresentare in 

assoluto una sorpresa. Infatti, la cospicua presenza di S. leucoptera rilevata da anni in Mediterraneo 

occidentale ed in Mar Ligure in particolare faceva supporre per questa specie (Voliani, com pers.) 

qualcosa di più di un immigrante atlantico ben consolidato. Alla luce di questi nuovi dati 

(Fernández-Álvarez et al., 2021) si potrebbe anche ipotizzare una possibile speciazione di S. 

leucoptera, da dimostrare con ulteriori studi nell'ambito del Genere Stoloteuthis. Per questi motivi 

non solo l'esclusione di quest'ultima sarebbe da considerare prematura, ma si potrebbe persino 

ipotizzare una simpatria delle due specie. Va considerato comunque che le poche differenze 

genetiche e morfologiche tra le due specie di Stoloteuthis, benchè esistenti, ed in più rilevate su 

pochissimi individui (Fernández-Álvarez et al., 2021), sono in assoluto tutt'altro che dirimenti. 

Anche se le poche differenze morfologiche potrebbero essere considerate l'espressione di una 

speciazione relativamente recente, si rendono necessarie ulteriori ricerche chiarificatrici nell'ambito 

del Genere Stoloteuthis ed estese anche ad altre aree mediterranee.  

Inoltre, l'azione antropica, i cambiamenti climatici in atto e l'estendersi della ricerca che si renderà 

sempre più necessaria anche in ambito teutologico fanno prevedere ulteriori modifiche future a 

questa come ad altre checklist relative ad altri raggruppamenti tassonomici. Anche il contributo del 

presente lavoro quindi, nell'intento di produrre una check list aggiornata delle specie della 

teutofauna mediterranea, non può considerarsi esaustivo e tantomeno definitivo.  
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Tabella 1 
 

AF: Specie immigrante per antropoforesi; IA: Specie immigrante atlantica; IP: Specie immigrante indo-
pacifica; IC: Immigrante consolidato; PO: Presenza occasionale; NS: Nuova specie inserita; ??: Specie 

https://www.societaitalianadimalacologia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=400&Itemid=190
https://www.societaitalianadimalacologia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=400&Itemid=190


problematica (inserita ma necessita di ulteriori verifiche); *: Specie ad attribuzione specifica incerta; ( ): 
Riferimento bibliografico riguardante specie trattate nel presente aggiornamento. 
 

Subclassis COLEOIDEA Bather, 1888 
Superordo DECAPODIFORMES Boettger, 1952 

Ordo SEPIIDA Zittel,1895 
Familia SEPIIDAE Keferstein, 1866 

 
  Genus Sepia Linnaeus,1758 

  Sepia officinalis Linnaeus,1758 
 

  

NIS IP 
 

Sepia pharaonis Ehremberg, 1831 
 

?? (1);(2) 
N.1 

 

   Genus Sepia (Rhombosepion) Rochebrune,1884 

  Sepia elegans Blainville,1827 
 

  

  Sepia orbignyana Férussac in D'Orbigny,1826 
 

  

NIS IP Sepia dollfusi Adam, 1941 
 

PO   (2) 

 

Ordo SEPIOLIDA Fioroni, 1981 
Familia SEPIOLIDAE Leach,1817 

Subfamilia SEPIOLINAE Appellof, 1898 
  Genus Sepiola Leach,1817 

  Sepiola affinis Naef, 1912 
 

  

  Sepiola aurantiaca Jatta, 1896 
 

  

  Sepiola intermedia Naef,1912 
 

  

  Sepiola ligulata Naef,1912 
 

  

  Sepiola robusta Naef,1912 
 

  

  
 

Sepiola rondeletii Leach, 1817 
 

  

  
 

Sepiola steenstrupiana Levy, 1912 
 

  

  Sepiola boletzkyi Bello e Salman, 2015  (3) (2) 

  Sepiola bursadhaesa Bello, 2013 
 

 (4) (2) 

                

  Genus Rondeletiola Naef,1821 
  Rondeletiola minor (Naef,1912) 

 
 

   



                        
                         Genus Sepietta Naef,1912 

  Sepietta oweniana (d'Orbigny in Férussac e d'Orbigny,1841) 
 

 

  Sepietta obscura Naef,1916 
 

 

  Sepietta neglecta Naef,1916 
 

 

     

 
Subfamilia ROSSIINAE Appellof,1898 

  Genus Rossia Owen,1834 
  Rossia macrosoma (Delle Chiaje,1830) 

 
 

                       Genus Neorossia Boletzky,1971 

  Neorossia caroli (Joubin,1902) 
 

 

  

Subfamilia HETEROTEUTHIDINAE Appellöf,1898 
  Genus Heteroteuthis Gray,1849 

  Heteroteuthis dispar (Rüppell,1844)  
 

 

   

                      Genus Stoloteuthis Verril,1881 
 IA Stoloteuthis leucoptera (Verril,1878) 

 
  IC N.2 

(pres.work) 
  Stoloteuthis cthulhui sp. nov. (Fernández-Álvarez, et al., 2021) 

 
 NS 
  * 

(5)  
N.3 
(pres.work) 
 

 

Ordo TEUTHIDA Naef,1916 
Subordo MYOPSINA D'Orbigny in Ferussac & D'Orbigny,1840 

Familia LOLIGINIDAE Lesuer,1821 
  Genus Loligo Lamarck,1798 

  Loligo vulgaris Lamarck,1798 
 

 

  Loligo forbesii Steenstrup,1857 
 

 

   

  Genus Alloteuthis Wülker,1920 
   Alloteuthis media (Linnaeus,1758)  

 
  

   Alloteuthis subulata (Lamarck,1798)  
 

 
 

 

   

                          Genus Sepioteuthis Blainville, 1824 



NIS IP Sepioteuthis lessoniana Lesson, 1830                    
 

IC (2) 

 

Subordo OEGOPSINA D'Orbigny,1845 
Familia ENOPLOTEUTHIDAE Pfeffer, 1900 

  Genus Abralia Pfeffer, 1908 
  Abralia verany (Rüppell,1844) 

 
 

                                                   
                         Genus Abraliopsis Joubin, 1896 

  
 

Abraliopsis morisii (Vérany, 1839)  
 

 
 

 

Familia ANCISTROCHEIRIDAE Pfeffer, 1912 
  Genus Ancistrocheirus Gray, 1849 

  
 

Ancistrocheirus lesueurii (D’Orbigny, 1842)  

 

Familia PYROTEUTHIDAE Pfeffer, 1912 
  Genus Pyroteuthis Hoyle, 1904 

  
 

Pyroteuthis margaritifera (Rüppell, 1844) 
 

 

   

                      Genus Pterygioteuthis Fischer ,1896 
  

 
Pterygioteuthis giardi Fischer, 1896 
 

 

 

Familia OCTOPOTEUTHIIDAE Berry, 1912 
  Genus Octopoteuthis Rüppell, 1844 

  
 

Octopoteuthis sicula Rüppell, 1844 
 

  

NIS IA Taningia danae Joubin, 1931  
 
 

PO (2) 

 

Familia ONYCHOTEUTHIDAE Gray, 1849 
  Genus Onychoteuthis Lichtenstein, 1818 

  Onychoteuthis banksii (Leack, 1817) 
 

 

                        

                        Genus Ancistroteuthis Gray, 1849 
  Ancistroteuthis lichtensteinii (Férussac in Fér. e D’Orb., 1835) 

 
 

 

Familia CYCLOTEUTHIDAE Naef, 1923 



                         Genus Cycloteuthis Joubin, 1919 
NIS IA 

 
Cycloteuthis sirventi Joubin, 1919 PO (2) 

 
Familia ARCHITEUTHIDAE Pfeffer, 1900 

                          Genus Architeuthis Steenstrup, 1857 
NIS 
 

IA 
 

Architeuthis dux Steenstrup, 1857 PO (2);(8) 

 

Familia HISTIOTEUTHIDAE Verrill, 1881 
  Genus Histioteuthis D’Orbigny, 1841 

  Histioteuthis bonnellii (Férussac, 1835) 
 

 

  Histioteuthis reversa (Verrill,1880) 
 

 

   

Familia BATHYTEUTHIDAE Pfeffer, 1900 
  Genus Bathyteuthis Hoyle, 1885 

  
 

Bathyteuthis abyssicola Hoyle,1885 
 

 

 

Familia CHTENOPTERYGIDAE Grimpe, 1922 
  Genus Chtenopteryx Appellöf, 1890 

  Chtenopteryx sicula (Vérany, 1851)  
 

 

 

Familia BRACHIOTEUTHIDAE Pfeffer, 1908 
  Genus Brachioteuthis Verril, 1881 

  
 

Brachioteuthis riisei (Steenstrup, 1882) 
 

 

 

Familia OMMASTREPHIDAE Steenstrup,1857 
                        Subfamilia ILLICINAE Posselt,1890 
  Genus Illex Steenstrup,1880 

  Illex coindetii (Vérany,1839) 
 

 

  

                        Subfamilia TODARODINAE Adam, 1960 
  Genus Todarodes Steenstrup,1880 

  Todarodes sagittatus (Lamarck,1798) 
 

 

                        

                         
                       Genus Todaropsis Girard,1890  

  Todaropsis eblanae (Ball, 1841) 
 

 



  

                       Subfamilia OMMASTREPHINAE Steenstrup,1857 
  Genus Ommastrephes D'Orbigny,1835 

  Ommastrephes bartramii (Lesuer,1821)  
 

 
 

 

Familia THYSANOTEUTHIDAE Keferstein,1866 
  Genus Thysanoteuthis Troschel,1857  

  Thysanoteuthis rhombus Troschel,1857 
 

 

 

Familia CHIROTEUTHIDAE Gray, 1849 
  Genus Chiroteuthis D’Orbigny, 1841 

  
 

Chiroteuthis veranii (Férussac, 1835) 
 

 

                                                      

Familia CRANCHIIDAE Prosch,1849 
             Subfamilia TAONIINAE Pfeffer,1912 
  Genus Taonius Steenstrup, 1861 

NIS IA Taonius pavo (Lesueur, 1821)  
PO 

 
(2) 

 
 

                       Genus Galiteuthis Joubin, 1898 
 
 

 Galiteuthis armata Joubin,1898 
 

  

                          

                        Genus Megalocranchia Pfeffer,1884 
NIS IA Megalocranchia sp. (cf. maxima Pfeffer,1884) PO 

* 
(2) 

  

                         Subfamilia CRANCHINAE Prosh,1949 
                     Genus Cranchia Leach, 1817 

NIS IA Cranchia scabra Leach, 1817 PO (2) 
  

                         Genus Teuthowenia Chun, 1910 
NIS IA Teuthowenia megalops (Prosch, 1849) PO 

 
(2) 

              

Superordo OCTOPODIFORMES Young et al., 1998 
Ordo OCTOPODA Leach,1818 

Subordo CIRRINA Grimpe,1916 
Familia OPISTHOTEUTHIDAE Verrill, 1896 



  Genus Opisthoteuthis Verrill, 1883 
   Opisthoteuthis calypso Villanueva, Collins, Sánchez, Voss, 

2002    
 

 
 

 
 

 

Subordo INCIRRINA Grimpe,1916 
Familia OCTOPODIDAE D'Orbigny,1839 

                       Subfamilia Octopodinae D'Orbigny in Férussac & D'Orbigny,1840 
  Genus Octopus Cuvier,1797 

  Macrotritopus defilippi (Vérany, 1851)  
  Callistoctopus macropus (Risso, 1826)  
  Octopus salutii Vérany, 1839 

 
 

  Octopus vulgaris Cuvier,1797 
 

 

NIS IP 
 

Amphioctopus sp. IC 
* 

(2);(7);(8) 

NIS IP 
 

Octopus cyanea Gray, 1849                
 

PO 
?? 

 
(6); (2)    
 

                               

  Genus Pteroctopus Fischer, 1882 
  Pteroctopus tetracirrhus (Delle Chiaje, 1830) 

 
 

   

                       Genus Scaeurgus Troschel, 1857 
  Scaeurgus unicirrhus (Delle Chiaje,1838)  

 
  

 

                       Subfamilia ELEDONINAE Grimpe, 1921 
  Genus Eledone Leach,1817 

  Eledone cirrhosa (Lamarck,1798) 
 

 

  Eledone moschata (Lamarck,1798) 
 

 

   

                       Subfamilia BATHYPOLYPODINAE Robson, 1929 
  Genus Bathypolypus Grimpe, 1921 

  Bathypolypus sponsalis (Fischer & Fisher, 1892) 
 

 

 
 

Familia TREMOCTOPODIDAE Tryon,1879 
  Genus Tremoctopus Delle Chiaje, 1830 

 
 

 
 

 
 

Tremoctopus violaceus Delle Chiaje,1830 
 
 

?? 
 

 
 



 
NIS 
 

 
AF 
 

 
IP 
 

 
Tremoctopus gracilis (Eidoux e Souleyet,1852) 
 
 

 
PO 

 

 
(2) 

                           
 

Familia OCYTHOIDAE Gray,1849 
  Genus Ocythoe Rafinesque,1814 

  Ocythoe tubercolata Rafinesque,1814  
 

 

 

Familia ARGONAUTIDAE Tryon,1879 
  Genus Argonauta Linnaeus,1758 

  Argonauta argo Linnaeus,1758 
 

 

Note: 

N. 1 - Per Bello et al. (2020) il record mediterraneo è privo di fondamento. 
N.2 - Vedi CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI nel testo. 
N.3 - Vedi CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI nel testo. 


